
Prot.112 del 12/01/2026 

Rep.2 Class. VII/01 

Al Direttore del Dipartimento di Ingegneria Civile 

Edile e Ambientale  

 

ACCETTAZIONE DELLA BORSA DI RICERCA di cui al bando BDR n.11A/2025  Prot .4435 del  
16/10/2025 

 

Il sottoscritto: 

Cognome e Nome: BUONOMO ANTONIO 

Data e Luogo di Nascita: 26/05/1998 ROMA 

Residenza: Via Fridiano Cavara 12 - Roma 

Codice Fiscale: BNMNTN98E26H501Q 

Cittadinanza: ITALIANA 

Indirizzo di posta elettronica al quale saranno inviate tutte le comunicazioni relative allo svolgimento 
della presente procedura: buonomo.antonio.personale@gmail.com Numero telefonico: +39 
3426056969 

 

ACCETTA 

la borsa di ricerca di cui è risultato vincitore a seguito del bando di selezione BDR n. 11A/2025 del 

16/10/2025, la cui decorrenza è a partire dal giorno 12/01/2026 per 3 mesi, il cui importo mensile è  € 

1628,26. Gruppo scientifico-disciplinare 08/CEAR-12-PIANIFICAZIONE E PROGETTAZIONE 

URBANISTICA E TERRITORIALE Settore scientifico-disciplinare di riferimento CEAR-12/B. 

Responsabile Scientifico Prof. Fabiola FRATINI Ambito di ricerca: Realizzazione di microforeste eco-

pedagogiche coinvolgendo i bambini delle scuole e gli studenti universitari in qualità di tutor; 

la cui copertura è verificata sui fondi Ricerca 2023 (Progetti medi) 000330_24_RS__FRATI  

B83C23007060001; a tal fine,  

DICHIARA 

ai sensi degli art. 46 e 47 del DPR 445/2000, consapevole della responsabilità penale e delle sanzioni 

penali previste in caso di dichiarazioni mendaci dagli art. 76 e 77 del medesimo e s.m.i.,: 

1. di non essere stato beneficiario di altra borsa di ricerca presso Sapienza; 

2. di non usufruire attualmente di altre borse di studio a qualsiasi titolo conferite (es. borsa di dottorato), 

ad eccezione di quelle concesse da Istituzioni nazionali e straniere utili ad integrare, con soggiorni 

all’estero, l’attività di ricerca del borsista; 

3. di non frequentare corsi di specializzazione medica, in Italia e all’estero; 

4. di non essere titolare di assegni di ricerca o contratti di ricerca ex art. 22 della Legge 30 dicembre 

2010, n. 240; 

5. di non avere rapporti di lavoro subordinato anche a tempo determinato, fatta salva la possibilità 

che il borsista venga collocato in aspettativa senza assegni; 



6. di non svolgere attività abituale di lavoro autonomo, anche parasubordinato. 

7. di non avere un grado di parentela o di affinità, fino al quarto grado, con il responsabile scientifico 

della borsa di ricerca, con un professore o ricercatore afferente al Dipartimento o alla struttura sede 

dell’attività della borsa di ricerca, ovvero con il Rettore, il Direttore Generale o un componente del 

Consiglio di Amministrazione dell’Università. 

 

SI IMPEGNA 

8. a svolgere l’attività relativa alla borsa di ricerca sotto la guida del Responsabile Scientifico che 

definisce un apposito programma;  

9. a rispettare l’obbligo della riservatezza in relazione alle attività di ricerca cui partecipa e alle 

informazioni di cui venga a conoscenza in virtù della sua permanenza presso le strutture di 

Sapienza; 

10. a rispettare lo Statuto, i Regolamenti e il Codice etico di Sapienza; 

11. a comunicare all’indirizzo mail: amministrazione-dicea@uniroma1.it; 

a) qualsivoglia sopraggiunta variazione riguardante le precedenti informazioni; 

b) il venir meno dei requisiti soggettivi indicati nel bando all’art 2 durante il periodo di percezione 

della borsa; 

c) una relazione scientifica sull’attività svolta, termine del periodo di fruizione della borsa, 

unitamente alla valutazione del responsabile scientifico; 

d) l’eventuale rinuncia alla presente borsa con almeno trenta giorni di preavviso (in caso 

contrario verrà trattenuta una somma corrispondente ad una mensilità). 

 

È A CONOSCENZA CHE 

12. Qualora non prosegua regolarmente l’attività senza giustificato motivo, o si renda responsabile di 

gravi e ripetute mancanze, o in caso di giudizio negativo a seguito di verifica periodica, o per altro 

giustificato motivo, il/la Responsabile Scientifico/a può proporre la revoca della stessa, da disporsi 

con apposito provvedimento del Direttore del Centro di spesa. 

13. ha diritto di avvalersi delle attrezzature e delle strumentazioni della struttura presso la quale 

svolge la propria attività nonché ad usufruire dei servizi a disposizione degli studenti di Sapienza. 

14. può svolgere attività anche presso strutture, italiane o straniere, diverse da quella di Sapienza, 

previa autorizzazione scritta del Responsabile Scientifico. 

15. Il Centro di spesa provvede, limitatamente al periodo di validità della borsa di ricerca e qualora il 

borsista sia privo di analoga copertura, alla stipula di una polizza per gli infortuni e la 

responsabilità civile verso terzi, da far gravare sui finanziamenti derivanti dal progetto di ricerca, 

convenzione, accordo o contratto. 

16. Il regime fiscale delle borse di ricerca si configura come reddito assimilato a quelli di lavoro 

dipendente di cui all’art.50,c.1,lett.c) del Tuir (DPR 917/1986). 

17. Le borse di ricerca non danno luogo a valutazioni ai fini di carriere giuridiche ed economiche, né 

a riconoscimenti automatici ai fini previdenziali. 



18. La borsa di ricerca non configura in alcun modo un rapporto di lavoro subordinato e non dà luogo 

a diritti in ordine all’accesso ai ruoli delle Università.  

19. L’attività di ricerca deve osservare il periodo di sospensione per maternità. In tal caso, si 

applicano, i limiti stabiliti dagli artt. 16, 16-bis, 17 di cui al Decreto Legislativo 26 marzo 2001, 

n.151. In caso di astensione obbligatoria per maternità, la borsa di ricerca viene automaticamente 

prorogata secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 

20. L’attività di ricerca può, inoltre, essere sospesa per gravi motivi salute, debitamente certificata. I 

periodi di sospensione, possono essere recuperati al termine della naturale scadenza della borsa 

di ricerca, previo accordo con il/la docente responsabile dell’attività e nel rispetto dei limiti imposti 

dal finanziamento a disposizione.  

21. Ove non diversamente previsto da accordi con terze parti, tutti gli eventuali diritti di proprietà 

industriale e intellettuale derivanti dalle attività alle quali i/le borsisti/e possano a vario titolo 

partecipare, saranno di titolarità esclusiva di Sapienza.  

22. Fatto salvo quanto previsto dalla normativa sul diritto d’autore e fatto salvo il diritto morale dei 

borsisti che hanno conseguito l’invenzione di essere riconosciuti inventori, Sapienza è inoltre 

titolare esclusivo dei diritti di natura patrimoniale derivanti dalle invenzioni conseguite.  

23. Per qualunque altra disposizione in materia di titolarità dei diritti di proprietà industriale e 

intellettuale si rimanda a quanto previsto dal Regolamento Brevetti di Sapienza. 

 

Il sottoscritto, inoltre, esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti possano essere 

trattati nel rispetto del REG (UE) 2016/679 (GDPR) e D.Lgs n. 101 del 10/08/2018, per gli 

adempimenti connessi alla presente procedura. 

 

Roma, 12/01/2026  

  

 Firmato in originale 

 Il Borsista 


